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IL SISTEMA SOCIALISTA DIMOSTRA CON I FATTI LA SUA SUPERIORITÀ* 

L'agricoltur a sovietic o sì pon e l ' ob ie t t i vo ^  sciopero generale a Livorno 
di raddoppiare  la produzion e entr o 3 anni "  22 convegn o ffleHe  c « L fleH IRI 

 realizzazione di questo risultato è legata allo sviluppo dei kolcos nei pros-
simi mesi - UXJcraina si è impegnata a produrre il  doppio di carne entro il  '56 

 FATT
e pol i t ic o e l 'emo-

z ione susc i ta ta dal g iud iz i o 
« l i t i c o del la personal i tà e del-
l 'oper a del compagno Sta l in 
ha dato mot i v o a l l o scatena-
mento di una campagna for -
sennata. con la (piale i nemici 
ilei | a \o ra to r i e del soc ia l i smo 

 i l ludon o di r iuscir e a di -
sor ientare le masse. 

Ci conoscono ma le e sot to-
va lu tano il g rado di cosc ienza 
socia l is ta ragg iun t o da l l a c las-
se operaia. 11 lavorator e i ta -
l i an o c he non so lo ha una 
s i tuerà fede soc ia l is ta ed una 
in ie l l i gen /a pol i t ic a aper ta, 
ma ha anche al suo a t t i v o 
un'esper ienza diret t a e com-
bat tuta , è in grado di com-
prendere che una cosa è la 
cr i t ic a di error i commessi da 
una personal i tà eminente e 
altr a cosa è i l Soc ia l i smo, co-
stru i t o mercè l 'azione r ivo lu -
zionai ia e lo s forzo cosc iente 
del le i l i ad e gu ida te dal Par-
tit o comunis ta. 

C l i error i vengono superati 
e la realtà del soc ia l i smo re-
s ta; rei t à il fa t t o che la bo-
i a t a sn \ ie i i ca marc i a a passi 
dii g ig l iate \ c r so la mè ta del 
«omuii is i i io . a cr i t ic a de-
gli error i e dal lor o supera-
mento in at to, in definit iv a 

, era un raf forzamento del-
l 'azione del part i t o e per  con-
-eguenza un acce leramento 

a marc ia ver»c*  l a sos tan-
ziali*  l ibertà , «he è la l ibert à 
d.il b isogno. '  «li «»ggi l 'an -
nuncit i d i e S si propone 

i raddoppiar e l 'at tual e pro -
duz ione agr ico la nel corso di 
«lue-tre anni. 

l XX "  Congresso ha pre-
senta to un b i lanc i o che d imo-
stra come le enunc iaz ioni teo-
ri» he «lei maestri del feocia-

O si t raducono g iorno per 
g iorn o in real tà pa lpab i l e ed 
ha app rova to il sesto l ' inn o 
(|ui! i(| i ici iual e che apr e pro -
spet t ive grandiose. Perchè j 
pol i t icant i c ler icali e i gior -
nal ist i al s«ildo del la tr ipl ic e 
a l l eanza «lei pr iv i leg i o non 
par lan o di queste cose? Per 
la buona rag ione che o sv i-
l upp o economico, scient i f ico 
e cu l tura l e de l l 'Un ion e Sov ie-
tica ha ragg iunt o tal i r isul tat i 
e procede a un ta le r i tm o che 
d iventa sempre p i ù diff ici l e 
ment i r e e ca lunn ia re. 

.Nella a zar ista vi era-
no appena quat t r o mi l ion i di 
addetti a l l ' industr ia ; al ter -
m in e «lei sesto P i a no qu in -
quenna le gli opera i, i tecnici 
e gli impiegati del l ' industr i a 
sov ie t ica ammon te ranno a 55 
mi l ion i . l 1051 al 1955 la 
pro ib iz ion e indust r ia l e è a u-
menta ta «li venti vo l te. -
rant e il «plint o P iano qu in -
«incrinal e negli i supe-
rior i «leir  Un ione Sov ie t ica 
hanno te rminat o gli s tudi o l-
tr e  mi l ion e e 120 mi l a spe-
c ia l is t i : ee<«» per«hè la tecnica 
e la sc ienza sov iet ica in d i -
\cr*i  campi ha superato que l-
l a «lei paesi capi ta l is ti p i ù 
avanzat i. 

o che tut t o c iò è s ta to 
pnga tu a ca ro prezzo. E"  cvi-
«lente che non si comp iono 
t rasformazioni così profonde. 
n'>n si seppe l l i sce un p a c a to 
di sofferenze e di vergogna, 
non si apr e unV'r a nuova di 
benessere e di à senza 
o sf«>rzo tenace e senza sa-

crifici . « Q u a n do si spacca la 
legna l e schegge vo l ano >.
ton ipagni sov ie t ici af fermano 
di a v er  paca to p i ù del neces-
sar io. a noi s i amo in d i r i t t o 
di ch iedere: qua le s o m ma di 
sofferenze mater ia l i e mora l i 
<-o»ta al popo lo i ta l ian o l 'esi-
s tenza di una massa di due 
mi l ion i e t reccntomi l a d isoc-
cupati permanenti «enza pro -
spet t i va, costret ti ad umi l iars i 
per  o t tenere l 'e lemosina di un 
pacco del la Pont i f ic ia , costret-
t i ad af f rontar e i l bastone, i l 
p ioml m e r  manet te del la Ce-
ler e per  r ivend icar e il d i r i t t o 
al lavoro, che pur  è sanc i to 
dal l a Cart a cos t i tuz iona le? 

a de l le grandi conquis te 
del soc ia l i smo è que l la di aver 
e l im ina t o per  sempre l o spet-
tr o del la d isoccupaz ione e de l-
la miser ia, che nei paesi cap i-
tal ist i angosc ia l 'operai o a n-
c he quando è ©eenpato, in 
quan to v i v e sot to l ' incnb o dì 
r icevere la lettera di l icenzia-
mento. Nel p a ce del soc ia-
l i smo non * i sono p i ù cap i-
tal ist i sfruttator i c he r icat -
tano l 'operaio, p iovane e a n-
z iano, man tenendo lo sot to la 
m inacc ia di perdere il lavor o 
e il pane. 

Nel paese del soc ia l i smo non 

ci si l imi t a ad ass icurare il 
lavor o a tutt i gli Qperai, i 
tecnici e gli impiegat i, ma si 
tende costantemente a d imi -
nuir e la fat ica fisica e a ri -
durr e la giornata lavorat iv a 
per  lasciare al c i t tad in o la-
vorator e magg iore tempo da 
dedicare al riposo, ul l o stu-
di») e a l l o svago. 

a parola d'ordin e della 
g iornat a lavorat iv a del le ot to 
or e s tava scrit t a nel le ban-
dier e del la glor iosa -
ne «li Ot tobr e accan to a quel le 
del la pace e del la terra . Uno 
dei p r im i decreti del potere 
sov ie t ico sanciva questa con-
quista stor ica del la c lasse ope-
raia . Qua l che anno più tardi , 
nel 1920, anche la c lasse ope-
rai a dei pr inc ipal i paesi del-
l 'Occidente cap i ta l is t ico con-
((uistava la giornata e ot to 
«ire; ma è certo che senza la 
vittori a «li Ottobre , sarebbero 
stati necessari ancora decenni 
di lott a e di .sacrifici. 

a g iornata lavorat iv a del le 
ott o ore è una tappa impor -
tant e del la lot t a emanc ipa t r ice 

a class»; operaia, la «piale 
lott a per  un ord inamento nel 
«piale il l avo io uoii sia più 
a l l c t t a t o come un obb l igo pe-
noso, ina si>i o come una 
necessità per  l 'uom o icdcuto 
e l ibero .  bbideui lo a «presti 
prin i ipi i il XX Congresso ha 
sanz ionato la decisioni*  «li at-
tuare. a partir e dal , la 
g iornat a del le set te o ic per 
tutt i g li operai e gli impie-
gat i . e «piclla del le sei ore per 
i minator i e per  tutt i i lavor i 
par t ico larment e pesanti e no-
«iv i nonché per  i g iovani «lai 

i ai 18 anni. *  s ta to «leciso 
che nel c*or»o del sesto P iano 
«pi inquenuale verr à introdott a 
la se t t imana lavorat iv a di c in-
que giorni . 

 ses to Piano e 
prevede l 'automat izzaz ione «lei 
processi produt t iv i di inter e 
branche industr ia l i : cesserà 
per  la più gran part e il la-
vor o fisico manuale là «love è 
pi ù pesante: nelle miniere, nel-
l 'edi l izia , nel le ferrovie , nel la 
produz ione di mater ia l i da co-
struzione, ecc. Na tu ra lment e 
nessuno «legli operai che sarà 
sost i tu i to da l l a macch ina a u-
tomat ica r ischia di trovars i 
sul lastr ico come avv iene da 
noi . 

a r iduz ion e della g iornata 
lavorat iva , e l a se t t imana del-
l e quarant 'ore , sa ranno effet-
tuat e senza «liiiiiniiir e il sa-
lari o degli operai e «legli im-
p iegat i; non so lo: ma nel «or-
so «lei P iano qu inquenna le i 
salari e gli st ipendi saranno 
aumenta ti del 30 V». Per  l e ca-
tegorie inferior i l 'aumento sa-
r à più grnntl e in «pianto se 
nel passa to i salari p i ù alt i 

e categor ie spec ia l izzate 
cos t i tu ivano u no s t imo lo ne-
cessar io per  indurr e l 'operai o 
ad acqu is tare una p iù e levata 
qua li fi<a tecnica profess iona-
le, oggi, graz ie ai sucres«i o t-
tenuti nel c a m po d«»lla p ro -
duz ione e del la qual i f icazione. 
è poss ib i le accorc iare l e di -
s tanze aume"ntan«lo in misura 
pi ù g rande i salari m e no e le-
vat i . 

Questi sono a lcuni «legli 
aspet ti sal ienti e conqui-
ste sociali dei lavorator i n«*l 
pae«e del *ocial i«mo. e 
der is ioni del XX Congresso 
i lavorator i i tal ian i t raggono 
confor t o nel la lon» lott a per 
imporr e una pol i t ic a nuova. 
che port i a l l a e l im inaz ione 
gradua le de l la d isoccupaz io-
ne, c he ponga fin e ai r idi -
mens ionamenti e ai l icenz ia-
ment i , a l l e d iscr iminazioni e 
a l l e persecuzioni, c he r ispett i 
l a let tera e l o sp i r i t o delta 
Cost i tuz ione, garant isca la li -
bert à nei luoghi di lavor o e 
at tu i l e r i fo rm e di s t rut ture . 
che soddisfi le r ivendicaz ioni 
salar ia l i e port i a l l a conqu i-
sta de l le quarant 'ore , c he 
di a lavoro, pace e l ibertà . 

O

1/appello del PCUS e tlcl governo 
O E 

, <y. — // raddoppio 
iclhi produzione agrìcola, obict-
tivo fra i più importanti del 
t::tovo piano quinquennale, potrà 
essere realizzato in dite o, al 
massima, in trs anni.  quoto, 
ìì sciso di un appello che par-
tito e governo hanno molto ai 
lavoratoti delle campagne. 

Questo risultato, se sarà rea! 
trwnte raggiunto, permetterà a 
popolo sovietico di andare in-
contro ad un livello di vita 
'sensibilmente migliore. Tutto di-
pende dalla piega che lo svi-
luppo dei kolcos prenderà que-
st'anno, Sei prossimi mesi, dun-
que, si deciderà se la grande 
battaglia, iniziata dal partito 
alta fine del l'jsì per colmare 
l preoccupante titardo dell'agri-

coltura, sarà coronata da suc-
ce>so molto prima della data 
prevista. L'appello e stato di-
letto ai /colcos nel momento 
cruciale dell'annata, quello del-
le amine piimaieitli. Dopo 
un'ultima contro)pentiva dell'in-
leino, che la stona settimana 
ha ìovociato su  tardive, 
ma abbondanti rie vitate, siamo 
ormai in puno disgelo: auten-
tico, caratteristico disgelo lusso, 
the trasforma le Stiade di peri-
feria in impraticabili pantani. 
Le nevi vanno fondendosi: in 
città si è tostretti .« camminate 
con le soprascarpe ed in cam-
pagna con gli stivaloni, per non 
affondare nel fango. Questo dol-
ce risveglio, che ha sempre com-
mosso ed esaltato i russi, è, per 
l'economìa sovietica, specie nelle 
campagne, una fase di massima 
responsabilità cui ci si prepara 
pa/ieiitemente per tutto l'inverno. 

Sia nella forma che nel con-
tenuto, l'appello ai kolcosiani 
presenta interessanti novità, che 
corrispondono allo spirito ed 
allo stile di lavoro incoraggiati 
dal recente congresso comunista. 
Abbiamo già detto come esso di-
mostri la possibilità di conqui-
stare in due anni quei risultati 
che erano stati preventivati solo 
per il  ipfic. Si sa che tino dei 
massimi obicttivi è quello di 
raddoppiare la produ7Ìonc della 
carne, oggi insufficiente. La re-
pubblica ucraina si è impegnata, 
per quanto la concerne, a rag-
giungere questo traguardo entro 
il  ifi6, cioè in un solo anno. 
Tutta una serie di regioni russe 
hanno manifestalo le medesime 
intenzioni. Se si tiene conto del 
peso specifico che la sola Ucraina 
ha nella produzione agricola del-

 la convinzione del go-

erno di poter compiere il  pia-

no in due o tre anni appare 
pienamente fondata. L'importati 
te — si sottolinea, però — t* 
che l'agricoltura dia già quest'an-
no un forte aumento di produ 
zìone: le condizioni, orinai, esi-
ttono, poiché sono state meto-
dicamente create negli ultimi 

Bisogna solo iapeile due anni 
(fruttate. 

'lutto questo è necessario, 
dice l'appello,  per elevare il 
livello di zita del nostro popo-
lo, per dare il  nostro modesto 
contributo alla potenza della 

 per assicurare a!
gli indispensabili ptodotti -
mentati ed all'industria le ma-
terie pritne di cui ha bisogno. 
A loro ; olla, gli operai, rice-
zendo dall'agricoltura tutto ciò 
ihc loro occotre, aumenta anno 
la ptoduttilità e daranno pm 

oggetti industriali, più macchi-
ne agricole, più prodotti di lar-
go consumo, egualmente indi-
spensabili ai lavoratori della 
città come a qmllt dilla t.impa-
cila. Tutto questo faià >ì i he 
mese per mese, giorno pei gior-
no, alla soddtìfazione minale del 
'tostio popolo per le sue liber-
tà politiche e social:, si aggiun-
geranno migliori ce idizioni di 
vita materiali e culturali: così 
che, guardando la vita dell'uo-
mo sovietico, i lavoratori dei 
paesi capitalistici si convince-
ranno, al primo sguardo, della 
stipetiorità del nostro regime so-
liale, statale e pollino, e ve-
dranno ciò che può create per 
(e l'umanità laddove il  popolo 
lavoratore è padrone del proprio 
paese ». 
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Le decisioni della e di a o le i nelle aziende a o statale 

e decis ioni di carattere 
nazionale e l'altr a di carat-
ter e prov inc ia le, r ipropongo-
no con magg ior  forza all 'at -
tenzione genera le il proble-
ma de l l ' l l t l : si tratt a del lo 
sciopero genera le «li 24 ore 
che avrà luogo oggi in tutt a 
la provinc i a di o e del-
le decis ioni prese nel corso 
del convegno svoltosi .sabato 
a a con la partecipazione 
i lel l e segreter ie nazionali del-
la  e del la  e del le 
Camere de! o di («enova, 

. Torni , Napol i. Tr ie -
ste e , nonché dei 
d i r igcni '  .sindacali del le azien-
de 1111 del le suddet te provin -
ce dove è in eorso la lott a 
cont i l i inammissib i li misure 
di rappresagl ia, e contro la 
pol i t ic a di d iscr iminazione 
messa in atto dai dir igent i 
del le nziend"  at t raverso 
accordi .stipulati con «umaniz-
zazioni s indacali minori tar i e 
su quest ioni per  le quali era-
no in cot.-o t rat tat iv e con le 
Commiss ioni intern e de l le 
fabbrich e stesse. 

 convenuti a a hanno 
espresso unan imemente la 
condanna di quel le v io la / ioni 
de l le l ibert à democrat iche e 
dei diritt i s indacali quali le 
rappresagl ie e gli arbitrar i l i -

cenziamenti che hanno co-
strett o i lavorator i del can-
tier e Ansaldo «li o a 
scendere m sciopero da ol tr e 
vent i l in e giorni ; gli accordi 
st ipulat i segretamente a l l e 
spal le del la C. 1., al la « T e r -
ni » e ai A di Tr ieste e 

- l 'assegnazione al-
A di premi ant isciopero 

a discrezione de l le direzioni 
degli s tabi l iment i . 

l Convegno ha nominato 
una delegazione in rappresen-
tanza de l le fabbrich e in lott a 
per  esporre la si tuazione al 
nuovo Presidente . 
A ld o Pascett i, e per  eh ledere 
il ripristino  di condizioni «li 
normal i t à nel le aziende. 

E' stato anche deciso di 
convocare, per  il 22 apri l e a 

, un Convegno nazio-
nale dei membri del le Com-
miss ioni o eletti nel le 
l ist e de l la  ne l le azien-
de , per  dare 
impulso al l 'azione e al le ini -
z iat iv e tendenti a salvaguar-
dar e l 'unit à e hi piena fun -
zional i t à del le , quali or -
ganismi rappresentat ivi de l-
l ' inter a maestranza; a impe-
dir e il perdurar e del le discr i -
minazioni ; a real izzare una 
democrat ica rego lamentaz io-
ne dei rapport i di lavoro; tut -

to ciò nel quadro di una pol ì-
t ica generale del lo az iende 
contro l lat e dal lo Sta to che 
permetta ad esse di assolvere 
al l a funzione di progresso 
tecnico, economico e sociale, 
cui si è r ichiamat o lo stesso 
messaggio del Pres idente de l. 
la a e che corri -
sponde al voto del Par lamen-
to il quale impone il d is tacco 

 dal la Connndust r ia. 
A lavor i lo , dove i lavora-

tor i del cant iere Ansa ldo 
sono giunt i ier i al 24 g iorno 
di J«)tta, ieri matt ina , come di 
consueto, gli sc ioperanti .si 
.sono riunit i al le ore 10 presso 
la Camera del lavor o per 
prendere le lor o decis ioni che 
sono state quel le di andare 
avanti nel la lott a fin o a che 
la direzione de l l 'Ansa ldo non 
accetti di d iscutere o, comun-
que, faccia sapere che è di-
sposta ad accettare le propo-
ste dei lavorator i e dei s inda-
cati di t ramutar e l ' ing iust o 
provved imento di l icenzia-
mento in sospensione dei d u e 
giovani operai. 

a mezzanot te di ier i ha 
avuto inizi o lo sciopero gene-
ral e prov inc ia l e di 24 ore di 
tut t e l e categorie, solo i tur -
nist i in iz iernnn o lo sc iopero 
dal l e 6 di domat t in a a l l e 6 

de'.la -"era. ment r e i s indacati 
dei lavorator i dei serv izi pub-
blic i non hanno ancora deci-
so la durat a de l lo sc iopero. 

Per  l e ore 10 di s tamane 
tutt i i lavorator i si r iuni ran -
no al teatro o dove 
saranno presenti i deputa ti 
del la c i rcoscr iz ione. Una dele-
gazione di operai motoc ic l is ti 
partir à per  Genova nel ten-
tat iv o di farsi r i cevere dai di -
r igent i del la d i rez ione gene-
ral e de l l 'Ansaldo. Por  domani, 
mereoledì è prev is ta la par -
tenza di un'al tr a co lonna mo-
torizzata per a per  con-
ferir e col presidente
ing. Fa.scetti. 

Domani a Londra 
i colloqui per l'Indocina 

. 9. — a 
Tasa annunc ia che i governi 
di Gra n Bre tagna e de l l 'U -
n ione Sov ie t ica si sono a c-
cordati nel senso che i co l-
loqui sui prob lemi -
cina, tr a i « ««presidenti » 
del la conferenza di Ginevra, 
abbiano inizi o merco ledì 11 
apr i le . 

l E A . C\ « 1  BTOAflZlAT A , 

 governo sta ritardando la pubblicazione 
della  legge  che regola  la propaganda  elettoral e 

Telegramma di protesta di Terracini a o - Contraddizioni di Tambroni - Passivo atteggiamento di 
Segni e o in occasione della visita di d - o alla Commissione esteri del Senato 

Giovedì i-i apre uf i ic ia lmen-
te la campagna e le t to ra le; i 
part i t i e le l is t e in l izza per 
l a conquista dei Comuni e 
de l le ammin is t raz ioni p rov in -
cial i sono per tanto autor izza-
ti a svo lge te la lor o propa-
ganda in tutt i i modi e con 
tutt i i mezzi consent i ti t lail a 
legge. A q u e s t o proposi to, 
però, si pone un ques i to di 
g rande importanza: quali so-
no, c on esat tezza, questi m o-
di e questi mezzi consent i ti 
dal l a legge? Secondo l e deci-
sioni dei due rami del P a r -
lamento e gli impegni formal i 
del min is t r o degli , la 
propaganda e le t to ra le avreb-
be dovuto svolgersi secondo 
le disposiz ioni prev is te da l l e 
re lat iv e norm e discip l inar i . 
approvate dal Sena to il p r im o 
marzo e pochi giorn i dopo 
dal l a Camera. Senonchè. a 
due giorn i dal l ' in iz i o de l la 
campagna elett»>rale. tal i no r -
me n«>n hanno ancora forza 
di leggo in quanto non sr.no 
state pubbl icate da l l a Gazzet-
ta Ufficialo;  anche r e esse fos-
sero pubbl icate s tamane, la 
prevista d isc ip l ina del le var i e 
form e di propaganda en t re-

»*v«r*£' t 
 V 

. 
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rebbe comunque in vigore fr a 
15 giorni , quando, cioè, tutt i 
i partit i che si t rovano nel ie 
condizioni finanziarie di in-
vadere mur i e tabel loni ^on 
i lor o manifesti hanno già 
v io la t o la legge senza poter 
es.seu*. peraltro , perseguit i, 

(Continua n 7. p*s. 8. col.) 
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 l 'rrsiilrnt r  della a i ha. r i t rvut o 
xrrt.iri o jjrnrral c i lr l l 'ONl ' llamm.irskjoclc l 

i l se-

La sorte di Rebecchini 
sarà decisa oggi ? 

Torn a oggi a riunirsi  il 
Comitat o romano d.c. per  d e-
c idere su l la candidatura del 
nuovo S indaco di . S e-
condo l e indicazioni del P o-
polo di ieri , quel la di -
becchini sembrerebbe de f i-
n i t i vament e t ramontata . T'an-
fani of f r i rebb e al S indaco 
uscente la presidenza di un 
impo i l an t e ist i tuto , ma la 
Segreter ia di S ta to e lo s tes-
so interessato non hanno a n-
cora rinunciato de f in i t i va -
mente ad abbandonare il 
campo in favore di Tupin i . 

a parola potrebbe e s-
sere pronunciata dal « comi 
tat o e le t tora le > del la . 

CON UN PROGRAMMA DI PACE DI INDIPENDENZA E DI PROGRESSO SOCIALE 

a \ illnri a della opposizione di sinistra a Ceylon 
a sconfitta del governo moderato di a - o la , l'abolizione delle basi i e la na-

zionalizzazione della industria e delle proprietà e - Una a di Solomon e al "Times,, 
Un commento del "Genmlngibao,, ai i economici della Cina con l'Unione Sovietica e con i paesi 
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. 9. — a c l a m o-
rosa vi t tor i a del Front e uni t o 
popolare ne l le e lez ioni di 
Cey lon ha un signif icato che 
va mo l t o al di là dei l imit i 
del la lott a pol i t ic a in quel 
p icco lo paese. Venendo a l l ' i n -
domani del congresso di -
sca e del la v is i t a di n 

a e al la B i rman ia , il 
ri-siiltat o rielle e lez ioni c inga-
lesi dimo.-tr a quanto l 'op in io -
ne asiat ica sia sens ib i le al 
n u o vo appel lo che i l Congres-
so ha levato per  la coes is ten-
za pacif ica, e a l l 'a iut o econo-
mico che ria egua le a egua le, 
senza condiz ioni dì sorta, 

S offr e ai paesi l i be ra -
t i- i dal co lon ia l ismo. 

Sir  John . il 
pr im o min is t r o sconfitto, il 
cui part i t o e.sce dal l e e lez io-
ni p ra t icamente l iquidato , era 
stato sempre at tento a «luali-
ficare i l pr«>pri o neut ra l ismo, 
senza tropp o preoccuparsi 
del la cont raddiz ione, come 
un neut ra l ismo pro-occ identa-
l e e ant icomunis ta. Un anno 
fa al la conferenza di Bandung 
Sir  John, prestandosi al t e n-
tat iv o amer icano di sabotare 
la conferenza da l l ' in terno , si 
i r a fat t o por tavoce del ia non 
or ig inal e teoria de l l '  < impe-
r ia l ism o comunis ta ». e da a l -
lor a la posiz ione del suo go-

al tr e rel igion i in Europa — 
che tr a le forze che hanno 
contr ibui t o alla sua .sconfitta 
vi s ia .stato, a t t i vamente e in 
blocco, anche il c lero buddi -
sta di Cey lon. conv in to che 
l 'appoggio al Front e popolare 
fosse coerente con la sua dot-
trin a rel igiosa del la pace e 
con il suo desider io di s ta-
bi l i r e leg.imi normal i e più 
strett i con i correl ig ionar i in 
Cina. 

l part i t o v inc i tor e si è im-
pegnato c«»n gli e let tori a una 
pol i t ic a di autent ica neutra-
lit à e di amiciz ia con tut t i i 
paesi, e qu ind i al r iconosci 

ve rno aveva cominc ia to a d e- mento d ip lomat ic o del la Cina 
c l inar e nel l 'e let torato. 

E ' in teressante — dovrebbe 
essere med i ta to dai fedeli di 

Voc e !... 
Leggiamo su molli giornali di 

un importante discorso che 
?l sottosegretario dcrr.ocristiar.o 

 ha tenuto a o 
Calabria. Ji Tempo  che
gliese «ha potemiirato cor: v i -
vacità e durezza contro To-
gliatt i ». La agenzia ASSA ri-
porta questa alala frase con cui 
il  sottosegretario ha chiuso >l 
suo dire: n una giornata cer-
tamente radiosa del prossimo 
maggio ognuno di noi. nel com-
piere 11 propri o dovere di citta-
dino e di elettore «contendo pU 
amminietratoi ! P ; ù capaci 2'.!a 
gestione degli er.U locali, sen-

tir à r.t l suo cuore e nel suo 
spirit o suonare a distesa la 
diana delle antiche libert a co-
munali e. con l'arm a civil e dei 
voto, farà si che. anche in que-
sta prossima competi zi or.e. r.on 
trionf i un redime che ha dimo-
strato in modo cosi eclatante 
non soltanto la sua insufficienza, 
ma U sua pericolosità per  la 
esistenza delle nazioni e dei po-
poli civil i nel mondo» 

Come vedete il  sottosegretario 
 parla molto bene.

oltre che di ottim o oratori» eoli 
deve avere anche delle doti di 
mago; ci risult o in/att j  che a 

 Calabria, mezz'ora dopo 
la data fissata per l'inizio del 

suo comizio, considerato che 
Tiella piazza c'erano soltanto 
una diecina di curiosi in pa-
ziente attesa, gli altoparlanti 
hanno comunicato stancamente 
che il discorso era rinviato 
poiché il  sottosegretario si sen-
tiva poco bene.  eviden-
temente, si sentiva benissimo: 
i giornali governativi, inlatti, lo 
hanno udit o distintamente. 

Il fess o del giorn o 
 t) a di Edimburgo terr à 

prossimamente ali» Televtsiorxs 
inglese una conferenza sul tema 
«il riposo attivo». l -
gero. 

O 

e , che a 
a v e v a sempre rifiutato.
programm a del Front e popo-
lar e prevede anche la l iqui -
daz ione dei re.-idui co lon ia l i -
sti at t raverso la nazional iz7a-
7ione de l le p iantagioni s t ra-
n ier e di th e e gomma, e l 'an -
nu l lamento dei diritt i che 

a conservava sul le 
basi navali e aeree di T r inco -
ma le e . Ques to 
u l t im o è un co lpo d i re t t o e 
mol t o dur o al la strategia de l-
i ' imper ia l ismo , perchè que l le 
basi, spec ia lmente T r i ncoma -

, sono tr a le più formidabi l i 
de l l 'As ia , e accanto -
ghi l ter r a anche gli S.U. p o-
tevano contarvi c o me su uno 
dei punt i ch iave del s is tema 
de l la S E A T O. 

n un ' in terv is t a concessa al 
T imes e in a l t r e d ichiarazioni 
r i lasciat e dopo che l e urn e 
avevano già ind icato i l suc-

ce.sso del l 'opposiz ione. Sol-~>-
mon Bandarana ike, che sarà 
con tutt a probabi l i t à il nuovo 
pr im o minist ro , ha posto in 
r i l iev o il fatt o che,  -cara 
possibi le raccogl iere t mag-
gioranza di due terzi neces-
saria per  mr>difioar e la Co-
st i tuzione. Cey lon sarà pro -
c lamata , come già 

a e il Pak is tan (attual -

mente l ' isol a d ipende dal la 
corona br i tann ica) . 

So lomon Bandaranaike ha 
57 anni, ha studiato a Oxf«»rd. 
nel lo stcs-o col lege del pr im o 
minist r o ing lese Eden, ed è 
laureati» in legge. E' s tato 
presidente della Camera di 

O

La rolasion e d i Pietr o Nonn i 
al Comitat o central e de l PSI 
Per definir e l'in i post az ione 

del la campagna e le t tora le e 
discutere la s i tuaz ione po l i -
ttea nel .suo complesso si è 
r iunit o ieri il Comi ta t o cen-
tral e del . che ha asco l-
tat o e d iscusso \ìn rapport o 
in proposito di Nenn i. 

l PS  — ha det to Nenni 
ne l la pr im a par t e «lei s uo rap -
po r t i — va a l l e e l i o n i s e n-
za preclusioni pol i t iche, s e n-
za impegni precost i tu i t i per 
quanto r iguard a l a fo rmaz io-
ne de l le « iunt e ammin is t ra -
t ive. Se i l PS  si è bat tu t o 
contr o g li apparentamenti è 
s ta to anche per  s fuggi re al 
r ig idism o dei b locchi pref i -
gurat i e contrappost i. l c r i -
ter i o a cui i social isti si isp i-
rerann o nel la formazione de l. 
l e g iunte sarà que l lo di creare 
de l le si tuazioni n u o ve o v u n-
que s ia riece-=wari<> e poss ib i-
le, di a l largar e a sinistra la 
base elet tomi© de l le a m m i n i -
strazioni local i, prof igurand o 
così l a più. vas ta e magg iore 
operaz ione pol i t ic a de l la ape r-
tur a a s in ist ra sul p iano n a-
z ionale. Si potrebbe d i r e d e l-
l a bat tagl i a del P S  che essa 
si prefigge l a conquis ta del 
Comune come pun t o di l eva 
per  un nuovo corso pol i t ico . 

i ha qu ind i esamina to 
la, s i tuaz ione pol i t ic a gene ra-
le. in tern a e internazionale. 
-"Voi man ten iamo l 'af fermazio -
ne — eg li ha de t to — che 
le e lez ioni n on si f a rann o su 
Sta l in , m a n on abb iamo i ! 
menomo imbarazzo a t ra t ta -
r e l 'argomento de l la «*  des ta-
l in izzazione >. c he pare st ia 
tan t o a cuore ai nostri a v-
versari . Ci vuo!e del res to 
una buona dose di p rov inc ia -
l ismo per  r idurr e i l X X C o n-
gresso del PCTJS a l l a q u e s t i o-
ne del cu l t o o de lPan t i - cu l to 
di Sta l in, qusnd 'esso i n r ea l -
tà rappresenta v n a svo l ta c he 
interessa n on so lo ì popoli 

; m a i lavorator i di 

Ceylon «orge nel r  del Bengala, di farci a alla eosta del lo Stato indiane di . al la 
estremità sud-orientale della penisola . Estesa 65.6*7 km. quadrat i (poro meno di 
un quart o ) ba poco pia di otto milion i di abitanti . F.' n britannico , 

con statato autonomo 

tutt o i l mondo. Ciò che nel 
Congresso è per  noi f onda-
menta le è l 'apport o che da 
esso der iv a al l a pol i t ic a di 
d is tens ione mond ia le, è il c o n-
tr ibut o c he esso ha dato a l l a 
r ie laboraz ione di ques t ioni 
ideologiche e di pr inc ip io , c o-
me le v i e mu l t ip l e del s o c i a-
l i smo e la non inev i tab i l i t à 
de l la guerra. 

o avere i l lustrato , su l-
l a scor ta de l le pos iz ioni già 
assmnte nel no to art icol o p u b-
bl icat o sul .< o opera io ». 
Pat tegg iamento stor ico del 
PS  nei confront i de l la -
vo luz ione bo lscev ica e de l lo 
Stato «sovietico, a t tegg iamento 
di p iena sol idar ietà ma n on 
di ident i f icazione né di m a c-
ch ina le a<lesione a v i cende 
cont ingenti o ambienta l i, 
Nenni ha af fermato che il r i -
d imens ionamento di S ta l in e 
l a cr i t ic a ag li error i c o m m e s-
si debbono a l largarsi a un 
r iesame di tu t t o i l con tes to 
stor ico i n cui ta l i error i h a n-
no po tu t o veri f icarsi . Sembra 
a noi — ha de t to Nenni — 
che l e es igenze di v i t a in ter -
namen te democra t ica che si 
avver tono c on impe l lenza n e l-

S der iv in o dal fat t o che 
la "vit a sov ie t ica si svo lge o r -
mai i n un contes to .storico che 
noti è più que l lo dei t emo: 
di n e noti e più que l lo 
del t empo di sStalin.  r i vo -
luz ione industr ia l e e la r i vo -
luz ione o u ì t i i n l e h a n no c rea-
t o una es igenza d i l iber t à sp i-
r i tua l e e pol i t ic a che, :" n una 
società c he ha soppresso lo 
classi e o s f ru t tament o de l-
l 'uom o su l l 'uomo, e c he t u t -
tav i a n on è u na soc ie tà egua-
l i tar ia . n on può t rovar e sod-
d is faz ione in un sempl i ce r i -
torn o al par t i t o e a l l o S tv to 
del 1917-18. S o no carr.b-.ate 
rad ica lmente l e condiz ioni d: 
vita.^  sexio al lavor o gene ra-
zront c resc iu te i n un nuovo 
c l ima, sono matu ra t e Te es i-
genze di democraz ia che i l 
soc ia l i smo port a i n sé -
tabilmente. Sì t rat t a di r>or -
tar e dec isamente avanti l 'ope-
r a in t rapresa g ià pr im a del 
X X Congresso e da questo 
d ras t i camente accelerata. 

U n a de l le conseguenze più 
pos i t i ve del X X Congresso del 
P C US — ha r i levat o quind i 
Nenni — si v a g ià man i f e-
s tando ne l le relazioni i n te r -
nazionali c on un fe rvor e s e n-
za precedenti di in iz ia t iv e d i -
s tens ive. Un esame anche r a -
p id o del la s i tuaz ione in te r -
naz iona le pone i n l uce l a c r i -
si de l la po l i t ic a a t lan t ica, i l 
crol l o d el s i s t e ma co lon ia le 
cJell-inTperiahsrno. i l raffor -
zarsi ne l l 'Occ iden te de l le co r-
rent i d i s t ens i ve. n questo 
quadro , &ì p resen ta i n t e rm i -
n i d i ve rsi a n c he l a ques t io-
n e dei rappor t i t r a i soc ia-
l ist i e i soc ia ldemocrat ic i, i n -
t endendo innanzi tu t t o non i 
me lancon ici socia ldemocrat ici 
domest ici m a i part i t i aocial-
«JemocTatici europei. 

E ' questa una quest ione non 
r i so lub i l e dal l 'oggi ni doma-
ni — ha det to Xenn; — e 
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tu t tav i a es is te. A n c he se -
temaz iona le soc ia ldemocra t i-
ca è tenuta a l a r e pubbl ico 
ntt o di sol idar ietà con la sua 
st r iminz i t a sez ione i tal iana , 
nessuno isnoxa nel suo seno 
che i l solo part i t o social ista 
che abbia in a 6alde ra -
dic i ne l la c lasse operaia e tr a 
i lavorator i è i l . 11 pro -
b lema è stato posto anche 
nel l 'appel l o recen te del , 
ne l la ifonma vo lu tamente sba 
a l ia t a di \ i n inv i t o a r l cono-
f-cere i « pnincipi i » de l la 
« ca l ta » del TtEormism o i n -
ternazionale. i « carte » noi 
ne conosciamo — ha af ferma-
to Nenni — una so la: l m a r -
x i smo ne l la sua dot t r ina , n e l-
l a sua prassi n e l la un i t à cioi 
?uoi fini e ne l lo mol tepl ic i t à 
dei mezzi e de l le forze che 
contempla. Sot to questo aspet-
t o la nostra po lemica col r i -
fo rmism o è più va l id a che 
mai . 11 r i formism o postula i n 

C teorica la t rasformazio-
ne del la propriet à dei mezzi 
di p ioduzio i i e <U» pr ivat a a 
.--ociale,  e lude e r innega 
la lot t a di c lasse e perc iò i 
mezzi di codesta t ras formaz io-
ne. clic sono sco ipre r i vo lu -
zionari anche » legali e d e-
mocrat ic i , .incile se concepi ti 
e attuat i in termin i di pac i-
fica compet iz ione. l dis.-en.so 
non è di oggi ma di sempre. 
Per  i riformist i e ra ed è l e-
ci t o e coi partit i 
borghesi, coi conservatori e 
coi l iberali , coi c ler ical i , con 
lili  agrar i e con gii indust r ia -
li , non coi comunist i. Un te r -
mine. di concil i . i / . ione fvi t ro -
vato nel lfl.'l ? con la dec is io-
ne che lasciava ad ogni s in-
golo part i t o Focialista la l i -
bertà di regola le. *,eeondo l e 
condizioni locali, i rapport i 
in i comunist i. .Se dopo la so-
ci tui a guerra mrnd ia l e il C o-

 avesse cont inuato »d 
.-ittefier.- i a qtic.'ft a decis ione. 
i l PS  avrebbe cont inuato ad 
eserci tare nel suo seno la sua. 
funzione di pungolo e di cr i -
t ica. Quando il Comisco p re-
tese di sovrapporsi al C o n-
g ressi del PS  in decis ioni 
che r iguardan o i lavorator i 
j ta l ian i e n siltro . la 
rottur a d ivenne inev i tab i le. 

Quanto al . esso con-
tinu a invece ad essere c o m-
p le tamente assente ne l l ' az io-
ne di mass i. a ot t o anni 
col labora con la . senza 
condizionar la nò sul ter reno 
de l la democrazia pol i t ic a nò 
sul terreno de l le r i form e s o-
cial i . o la batosta del 
7 giugno, i r i formist i pur  r i -
dott i di i ivuneio furon o in 
certa misura arbitr i del c o n-
i rast o ohe al l ' in tern o de l la 

 C. opponeva la s inistra 
gronchiaua e la dest ra sce l-
biana; e t-celsero Sce iba. Fa 
r ider e mentirl i pa r t i r e de l lo 
immobi l ism o de! , a l l a cui 
iniz iat iv a sì d e ve quanto di 
nuovo si «  potu t o tentare e 
in part o rea l izza le dal 3 
sul p iano del la a t tuaz ione c o-

e e e,-ul p iano s o-
ciale. l PS  aveva conqu i-
stato nel l!)4fi una posi /Jone 
di prest igio e di forza che 
Saragat e a tentarono 
di d istruggere con le sc iss io-
 ni . 11 PS  ha tu t tav i a r i con -
quistato questa posiz ione di 
prest igio ed è andato avant i. 
men t r e la souraldemociraz.ia è 
andata indietro . o l e e l e-
zioni del 27 magg io, che v e-
drann o i l  avanzare {in -
cora, resterà i l p rob lema d e l-
l 'apertur a a s in istra, resterà 
la esfgonza del la lot t a d e m o-
cratica per  la in tegra le a p-
pl icazione del la Cost i tuz ione 
e per  le r i form e sociali di 
f.tritttu:a . 

Nel la part e conclu.sfva d e l-
la a relazione, tintine , N e n-
ni ha n ieva to che il 27 m a g-
gio si voterà comunque su a l -
tr i problemi : sul r innov o d e l-
l e amministrazioni , su l l ' i nd i -
rizzo genera le de l la pol i t ic a 
nazionale segui to dal gove r-
no e dal l a sua maggiorana», 
pr ò <  c«mtiro l 'apertur a a s i-
nistra .  fatt i a t t r ibu iscono al 
PS  e al la . una par t i co -
lar e funzione ne l la immi t icn -
i e campagna e le t tora le, in 
quanto l 'apertur a a sinistra 
pone ;n pr im o p iano l a q u e-
st ione dei rapport i tr a i FO-
cia l ' . t i e le masse cat to l iche. 
V i >-ono stati, negli u l t im i &ei 
me--; del 1955 dopo la «con-
fitt a di Sceiba, mol l i fatt i 
che n< ì Par lamento e nel P a e-
se hanno favor i t o que l la che 
è l 'atto- ^  dominante del la v i -
ta pubbl ica naz iona le, c ioè 
qualcosa di nuovo in una d i -
rezione democrat ica e di si-
nistra . Tut tav i a l ' impuls o d a-
t o .-i:la vi t a pubbl ica è stato 
di breve durata , i l governo 
Secni si è mvo lu to. una n u o-
va ondata di miser ia si è a b-
battut a sul , i pr inc ipa -
l i problemi -sul tappeto sono 
riry>-i-» i involuti . n ta l e vi-
tuaz:o?ie  è 

p'.ice al leanza padronale, con 
i PUO  obiet t iv i reazionari. 
So l tan to una nuova e r i so lu -
ta spinta a sinistra può c rea-
r e le condizioni del r isana-
rrent o e de] r i nnovamento 
rieg.i r.onv'r' . dei programmi 
e del lo <v>.»e. 

n realtà, la s i tuaz ione e 
r.bbavìjtfiz a sempl ice e ch ia-
ra . Nes.v-jnP è in grado or 
mri. ! d: resistere al ia spinta 
dei Paese ove questa si m .v 
ni'e.-ti' . il 27 maggio, con la 
nT.plczza che è da to presagi-
re. a . C. non è in grado 
di puntar e su l la nwggior . in 
za assoluta. l cava l lo d'O r 
: . j ìd o del la desta l in izzaz ione 
che essa sembra vo le re m f o r -
ca-e non è al t r o che un m i -
sero r e m i n o. l 18 apr i l e non 
si r ipeterà. Neppure l a sini-
ftr a può aspirare alla c o n-
quista del la majrjyiorenz a a s-
fo luta . U t r i -quadr ipar t i t o è 
Un cadavere che a t tende s e-
poltura . a destra es t rema è 
fuor i del gioco pol i t ico . a 
sola prospett iva i ta l ian a d u n-
que è l 'apertur a a sinistra. 
Si tratt a in def ini t iva , col v o-
t o del 27 maggio, di creare 
un rapport o di forze che con-
s rn t a ai social isti di condiz io-
nar e una nuova magg io ran-
za democrat ica e di sinistra 

Sono success ivamente inter 
venuti i compagni , 
Pal leschi. Armarol i . , 
Veronesi e .  la-
vor i del C.C. del PS  prose-
gu i rann o oggi. 

O E O O N A  SENZA A E 

e v iar i e di comuoisli, e socialdemocratici 
elle province di florlneolo Callanissella a e Calaola 

 alcuni comuni anche i liberali, gli indipendentisti ed esponenti locali della  si collegano con le 
sinistre -  di Alcamo e  -  sindaco de di Gela preso a pugni e scacciato dai fanfanìani 
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, 9. —  spicco, 
nel l 'odiern a situazione polit i -
ca xici i iana, un c lamoroso pa-
radosso.  .Sicilia no» si vo-
terà sitil a buse della legge di 
fi pò proporzionale approvata 
dui Par lamento di  ben-
sì .sulla base delia «ceci l ia 
legge antiproporzionale, unti-
democrat ica, del 5 apri l e 11152 
clic prevede il  sistema mail' 
gioritario nei cornimi con po-
polazione fino ai 50.000 abi-
tanti chi: non siano capoluo-
ghi di prmnncia .  j iratica , 
il  s is tema proporzionale avrà 
vigore, in questa regione, sol-
tanto nelle città di / l o ri acu-
to, Caltanissctta, Catania,  ir 
ria , , Pa lermo, -
sa, Siracusa e Trapani , per-
che capoluoghi di provincia , 
e nella citta di  la cui 
popola-:ione supera i 50.00') 
abitanti . 

Questo liutaio vo luto, qiic-
sto hanno imposto ai sici l iani 
la a cr ist iana, il 

 nazionale monarchi-
co, il  liberale, il
tito socialdemocratico e il 

 ma la reazione popo-
lare 7io»i ha tardat o a /arsi 
sentire. 

 provincia di Agrigento, 
di Calta iit.sxct tu e di , 
comunisti e socialdemocrat ici 
del  stanno formando li-
ste unitarie in numerosi co-
muni.  provincia di Catania, 
entrano nel l 'a l leanza co» le 
sinistre, oltre al  anche 

 forze sane dell'indipenden-
tismo. Z» provinci a di Siracu-
sa sono in corso trattative tra 
comunisti e alcuni esponenti 
del  liberale non legati 
alla elasse aoraria. A i 
e a  l 'al leanza fra le si-
nistre e i l iberal i è già in atto. 
Ad Alcamo, esponenti locali 
della  cristiana, 
che disapprovano la linea po-
litica de l la direzione regiona-
le del loro jmrtito, si sono 
mrssi  contatto con il
tita comunista per la forma-
zione di una lista comune. A 

i (S i racusa) un accor-
do analogo era ah) sfato rag-
diluito nei giorni scorsi fra le 
sinistre e i democrat ici cri -
st iani. Ciò ha provocato un 
drastico intervento del segre-
tario regionale democristiano 
Gullotti, che ha richiamato 
all 'ordin e i dissidenti con la 
minaccia di gravi misure di-
sciplinari.  questione tutta-
viatè,rimasto apetta*.fr 

Tafferugl i a Gela 
 questo quadro non può 

stupire (a notizia secondo cui 
gravi incidenti che hanno ri. 
chiesto addir i t tur a l'interven-
to della forza pubblica, si so-
no verificati ieri sera a Gela 
nella sezione C nel corso 
di un'assemblea generale de-
gli iscritti convocati per la 
elezione delle nuove car icht 
diret t iv e e dei delegati al con-
gresso provinc ia l e / issato per 
il  giorno 19 prossimo a Cal-
tanlssctta, 

Gli incidenti sono scoppiati 
al momento della votazione. 

. Vel ia, s indaco del la 
citt à e creatura di Aldisia e 
di Alcssi, sosteneva che dovc-
vano essere ammessi al voto 
tutti quegli iscritt i ai quali 
la /anione fanfaniana aveva 
rifiutato  il  r innov o della tes-
sera per il  195C  del 
dott . ( indot t i che, come è n o-
to, regge in qual i t à di com-
missario straordinario la fe-
derazione di Caltanissctta, af-
fermava che solo coloro che 
erano in possesso della nuova 
tessera potevano votare. Ad-
un certo momento l ' inviat o di 
Gullotti, certo  co-
minciata ad ingiuriare grave-
mente il  sindaco Velia nonché 
gli altri  suoi seguaci e dal l e 
parol e si passava subito a vie 
di fatto.  fanfanìani, supe-
rior i di numero, dopo averlo 
malmenato prendevano a v iv a 
forza il i-indaco ed a lcuni dei 
suoi amici e l i scaraventa-
vano fuori del locali de l la s e-
zione. a cosa non sarebbe fi-
nita se. r ichiamat i dagli a l t i s-
simi clamori, non fossero ac-
corsi sul posto reparti della 
Celere e squadre di carab i-

inser i t a la t r i - nicri-  dall'esterno i 
malmenati si preparavano a 
partire al contrattacco men-
tre i fanfanìani, al l ' inferno , 
innalzavano vere e propri e 
barricate . 

o di Gela si ricol-
lega alla s i tuazione di caos, di 
arbitrio e di sopraffazione che 
ha sempre caratter izzato la 
vit a della  Cri-
stiana in provincia di Calta-
nissctta.  come 
e noto, i giovani turchi fan-
fanìani hanno defenestrato 
attraverso una serie di colpi 
di mano la vecchia guardia 
r  popolare » i cui esponenti 
sono l'on . Ald is i o e l'on . A l e s-
si. Ai normali organi direttivi 
provincial i si e sost i tu i to i n 
qual i t à di commissario straor-
dinario i l dott . Gullott i , se-
gretario regionale della
mocrazia Cristiano. Commis-
sari straordinar i sono stati 
nominti in quasi tutte le se-
zioni comunali al posto dei 
legi t t im i dirigenti.  fazione 
fanfaniana, i n v ista del con-
gresso prov inc ia le, si e rifiu-
tata di ìinnovare la tessera 
a tutti coloro che c e n t r a no 
sospettati di s impat ie per 
Alessi e per Aloisio.

, capoluogo e roc-
ca/or fe di quel la famigerata 
« mafia del vallone ». Anche 
a i ier i sera Zia avu-
to luogo un'assemblea degli 
iscri t t i per eleggere i nuovi 
dir igent i e i delegati al c o n-
gresso provinciale.  r iun io -
ne è stala presieduta dal l o 
avv. Terenzio, nuova recluta 
della fazione fanfaniana. A un 
certo monuento sono entrat i 
nel la sala numerosi cittadini 
cìie non essendosi sognati mai 
di chiedere di appartenere al-
la  tuttavia avevano r ice-
vut o a casa a mezzo d{ le t-
tera raccomandata la tessera 
di quest'anno.  di essi, 
anzi, r isul tavano rego la rmen-

te iscritti o al  c o m u-
nista o ni Part i t o .socialista. 
Gl i involontar i reclutati, do-
po avere denunciato il clamo-
roso falso, ge t tavano le tes-
sere sul tavolo del la pres i-
denza e quind i si a l lon tana-
vano. Si è saputo poi che x 
fanfanìani, per effettuare il 
tesseramento, si erano servi ti 
addirittura degli elenchi ana-
grafici della popolazione e 
quind i avevano spedito cen-
tinai a di tessere a pjenfe a 
lor o comple tamente ,, scono-
sciuta. 

Ecco, in breve i p i ù impor -
tant i sintomi del profondo 
malcontento provocato, in tut-
ta lu pubbl ica opin ione isola-
na, p nel le file dei partiti mi-
nori e del partito cattolico, 
dal voto con cui la
zia cristiana ha voluto esclu-

di una consul taz ione elettora-
le democrat ica, e ha r iunoua-
to, co» un gesto gravissimo la 
nefasta alleanza con la destra 
monarchica, che tanto male 
ha fatto negli anni .scorsi alla 
popolazione sici l iana. 

La C e le e 
 cri -

st iana < il  ua'-ionale 
monarchico hanno tenuto, in 
Sici l ia, un atteggiamento op-
posto a quello tenuto in cam-
po nazionale?  quanto ri-
guarda la  il g iudizio che 
si dà n  è questo: o 
impetuoso sviluppo del movi-
mento popolare durante l'in-
verno, le occupazioni del le 
terre, che limino portato, fra 
l 'altro , al l ' important e risulta -
to dello scorporo <> dell'assi-
gnazioue ai contadini della 

a di ; il r i /ormar -
si di una forte unità fra le 
diverse correlili s indacali nel-
l e lotte contro il  carovita e 
per salari più elevati e più 
giust i ; l 'attrazion e che le si-
nistre esercitano, in modo 
sempre più prepotente, verso 
la piccola  media borghesia: 
gli stessi .successi conseguiti 
dalle sinistre a l l 'Assemblea 
regionale, con l 'approvazione 
dì alcune importanti leggi so-
ciali. Tutti questi fatti hanno 
spaventato le forze clericali 
più reazionarie, di cui /{esti-
vo fu e resta il  massimo espo-
nente, le hanno indotte a cer-
care, nella legge elettorale 
maggioritaria, uno strumento 
che freni l'avanzata delle for-
ze popolari 

 legge maggioritaria, 
gli esponenti reazionari delta 

 cristiana si var-
ranno per rinnovare in ogni 
comune, ovunque sarà possi-
bile, l'alleanza con i monar-
chici e con i /uscisti ilei
che a questa manovra già do-
cilmente si prestano, pur 
avendo votato, in Assemblea, 

la, e che i comunisti caldeg-
giano e r icercano sempre p i ù 
a t t i vamente, rappresentano un 
fatto nuovo, originale, anche 
se è possibile trarne le radici 
profonde, in tutta l'esperien-
za che il  mov imento operaio 
e contadino siciliano ha fatto 
dal l a  ad oggi.
porta è aperta a tutti gli one-
sti e gli episodi di A lcamo e 
di i sono, in proposito, 
estremamente indicativi. Nel 
momento in cui a  la 

 la  e  pro-
muovono ni p ieno accordo 
scioperi grandiosi, non può 
sorprendere se in uno, due, 
tre_ dieci comuni, > socialisti, 
i comiuii.Ui , » socialdemocra-
tic i e quei democristiani di si-
nistra che disapprovano il  ri-
getto della proporzionale, rea-
lizzino accordi elettorali. 

hi'  chiaro che s iamo ancora 
ni primi passi, che si tratta 
di iniziative talvolta soltanto 
velleitarie. e imposiz ioni del-
le direzioni dei partiti, il  peso 

del ricatti, il  gioco del c l ien-
te l ismo o del la corruzione po-
tranno ancora impedire lo 
esplodere violento dei malu-
mori e delle delusioni. a de-
lusioni e malumori rimarran-
no, anzi si accentueranno e 
troveranno sbocco in gesti 
pol i t ic i aperti e conseguenti, 
tanto p i ù rapidamente quanto 
pi ù tenacemente, paziente-
mente, intelligentemente i 
comunisti sapranno iuteusi-
jìcare i l col loquio co» gli 
strat i del la piccola e me-
di a borghesia laica e con 
le masse popolari cattol i -
che.  . un'opera vasta e 
certo non facile di chiarifi-
cazione e di orientamento che 
potrà dare frutti  preziosi nei 
lirossìmi 20 giorni (le liste 
debbono essere presentate en-
tro le ore 12 del 27 aprile) 
ma che non si esaurirà con la 
formazione delle liste. Sarà 
questo, infatti, il  perno della 
battagl i a elettorale. 

»

l o il i famiglia 
di Amabile ò 

O — Amabil e . la ragazza rier a che ha riacquistato la vista dopo l'ope-
razione t'omtitut. t con i cornea il i ilon , ha lasciato la Cllnic a oftalmica di o 

ri ! è tornat a a casa. Nella foto: Amabil e festeggiata ila piccoli amici 

Y S O O O 

a difesa smantella le accuse di Bonvicini 
che tenta di gettar  fango sulla a 

i i o le i , del teste che poi a di e "sentite , 
li deputato d.c. o a che il i a nella a a - Oggi i testi di difesa 

O O E 

, 9. — l « piatt o 
fort e » del la pubbl ica accusa 
e del la pai te c iv i l e nel pr ò 
cesso contro il compagno -
lan ino , è stato .scodellato 
oygi nel l 'aul a del la Cort e di 
Assise f iorentin a dal l 'ex a g e n-

per  la profiorziouale.  la fa- t e del serv iz io segreto a m e-
mosa fumiv i del . . caso per,{ \vimn (O.S.S.). . Co-
ca.so ... che si ripete ,i distati:a jstii i aveva «ia deposto saba-

to; presentatosi con una gros-di anni, e, ai partiti minori , 
non r imarr à che la scelta: o 
accodarsi al carro della
e delle destre o ribellars i e 
formare coraggiosa niente li-
ste elettorali insieme con il 

 e il' i l iberal i r 
socialdemocrat ici — abbiamo 
detto — già lo ìianno lutto. 
Altri  senza dubbio lo faran-
no, sulla base di piattaforme 
comuni autonomist iche, re-
pubbl icane, nnfi /nscisfe e di 
progresso sociale, sa lve re-
stando le necessarie distinzio-
ni di ideali c di indipendenza 
di ciascun partilo. 

Non sarà male sottolineare 
che non si tratta di ripetere 
le esperienze del Blocco del 

 alleanze che si 
dcre. la Sici l i a dal beneficio vanno formando in tutta Viso-

L'Associazione i 
per  l'attuazione della Costituzione 

Un manifesto per  denunciare la mancata attuazio-
ne dei principi costituzionali mi potere giudiziario 

A A E 

. 9. — Una impor -
tante assemblea nazionale 
straordinari a dell 'Associazione 
magistrati si è tenuta OCJP al 
Palazzo di Giustizia. Ai la-
vor i hanno partecipato oltr e 
tremil a magistrati. 

A l banco della presidenza 
sedeva il rappresentante del 
Consiglio nazionale Chieppa,-

o dibattit o che  Ò 
svolto ha confermato lo stato 
di agitazione e di attesa i o 
cui versano i magistrati i ta -
lian i in relazione a gravi pro -
blemi delta amministra/.ioii f 
della Giustizia, ben lontani 
dall 'essere avviati a soluzione 
dal governo. l comunicato e-
messo al termin e dei lav >ri 
esprime « il rammaric o della 
magistratur a » per  le « i 
violazioni dei princip i infor -
mator i della lecce del 1951 che 
prevede :! distacco della ma-
gistratur a dalla burocrazia: 
princip i che — prosegue il co-
municalo — « sono stati note-
volmente sacrificati in occa-
si» ne del recente provvedi-
mento legislativo  e che sono 
sottoposti a un nuovo attacco 
mediante « una adeguata revi -
sione »' del trattament o econo-
mico della categoria da part e 
dei ministr i in carica. 

E* infatt i evidente che senza 
un adeguato trattament o eco-
nomico dei giudici non vi è 
concreta autonomia della ma-
gistratura . non vi ò attivazione 
dei princip i costituzionali sul-
l' indipendenza del potere p u -
di/ iar io . E difatti , nell 'assem-
blea. i l dibattit o sul trattamen-
to economico è proceduto di 
par i passo con quel lo sulla man-
cata attuaiione della Costitu-
zione. 

A questo proposito, nella 
prossima seduta a 
generale, che .«i terr à a Na-
poli ai prim i di maggio - ver-
rà anche mes*o in di5c.i>^io;-e 
un "mani fes to"  da indirizzar e 
a] paese per  denunciar*  la man-
cata attuazione dei princip i 
costituzionali sul potere giudi -
ziari o in cui i giudici vedono 
un pericoloso attentato alla lo-
r o indiperden/a. suprema ga-

da ogni altr o potere  e .si 
prevede a tal fine l' istituzio -
ne del consiglio superiore del-
la magistratura. A parziale at-
tuazione di tali princip i si è 
ricordat o che il  parlamento ap-
provò la legge 24 maggio lì>51 
n. 2 con la quale venne rea-
lizzato lo  sganciamento - del-
la magistratur a dall'apparat o 
burocratic o dello Stato. 

Altr i magistrati hanno docu-
m e n t o che dall 'emanazione 
della legge 1951 ad oc^i i go-
vernanti hanno — riferiam o te-
stualmente le parole di uno di 
essi — .. sisteoiaticame-nv tra -
!a.<ci.ìto di provvedere .i'!'.i: -
tuaztone dei suespo.-tì princi -
pi ! costituzionali per  quanto 
riguard a l'istituzion e de; Con-
s i l i o suneriore a magistra-
tura , sia per  quanto riguard a 
la riform a riei'.a le ;se sulj'or -
.i;n*T!ienti j  «iudizi : ir:o , si.'.. i:i -
tìne. per  quanto concerne la 
definitiv a s:s:em.-iz:one econo-
mica dei m bistrat i ». 

.s,> borsa, nvev;» esibi to con 
;ittcf!gi;imcnt i d.i mega loma-
ne de l le ca i te topografiche e 
d e  1 i sci itt i asso lu tamente 
priv i di in te iesse. d i l ungan-
dosi in cons idera/ ioni perso-
nali che gli avevano g iovato 
inopi io un r ichiam o del pre-
s idente. a il momento cu l -
minant e nel la sua funzione 
non solo contro il compagno 

. ma contro tut t a la 
, era s tato prepa-

rat o per  oggi. Egl i , infatt i , ha 
accusato le formazioni gar i -
baldin e di non avere sos te-
nut o nel corso di una bat ta-
gl i a la formazione part igian a 
comandata dai f ratel l i B iscot-
ti , i quali furon o uccisi dai 
tedeschi ment r e la lor o for -
maz ione subì perdi te. 

:  gar ibaldin i 
si r i t i raron o senza preavviso... 

AVV . *  (difesa): 
i era 6ul posto, vero? 

: No, ero a 
Biel la. 

A W .  (P.C.): 
a non ha impor tanza! 
AVV . 1: o d ice 

le i : i l tes te non era sul posto. 
era lontano! Cosa ne sa? A 
verba le! 

Success ivamente il teste ha 
accusato la V e la  d i v i -
s ioni gar iba ld in e di non aver 
d i feso la m iss ione a n g l o - a m e-
r ican a da un at tacco dei t e-
deschi. 

:  gar ibald in i 
dovevano d i fenderc i: i t e d e-
schi at taccarono in forze e i 
gar ibald in i si r i t i raron o di 
un ch i lometro, lasc iando c o m-
p le tamente accerchiata 1 a 
miss ione e senza possibi l i tà di 
scampo. 

AVV . : a m i s-
s ione fu d is t rut ta , immagino. .. 

: Beh, no: qua l-
cuno cadde in comba t t imen-
to. altr i si r i t i rarono . 

AVV . : , così 
bene informato , era sul posto? 

: Veramente ero 
a Biel la. 

A questo pun t o il Bonv ic i-
ni ha af fermato in tono d r a m -
mat ico che 1 garibaldini.. . 

o ima r iun ion e con i 
comandanti nazisti per  far e 
iso lare la m iss ione ang lo-
amer icana e farl a trucidare . 

AVV . : Queste 
cose le r isultan o personal-
mente? 

: Certo. 
AVV . : Al lor a 

fuor i le p iove! 
: Veramente le 

ho sent i te raccontare da un 
certo Carandini . 

AVV . : Questo 
Carandin i partecipò al la r iu -
n ione tra... i nazisti e i par -
t igiani ? 

: Veramente no. 
Sentì d i i e questo da un uf-
ficial e del la 76.ma Br igata . 

AVV . : Fuor i i l 
nome! 

 (in imbarazzo): 
Non o ricordo . 

Proseguendo nel la sua ope-
r a di di f famazione dei gar i -
baldin i e di . l 'ex 
agente amer icano ha det to ge-
su i t i camente che « Gemis to » 
« era, si. un buon c o m a n d a n-
t e non pr iv o di equi l ibr i o » 
ma che * ha sempre cercato 
di ucc idere tutt i quel li che 
non la pensavano c o me lu i ». 
Al l 'osservazione del l 'avv. F i -
laste), che o si era in -
vece c i rcondato di c o m a n-
danti assai d iversi po l i t ica -

mente da lui , il tes te sì è con-
fuso e ha finito  con l ' ammet -
terl o in pieno. 

e al tr e prec isaz io-
ni sul la figur a di o 
l e ha fatt e anche il success i-
vo teste a cat ico. Secondo 
Saracco, ex commissar io del 
d is taccamento «Pisacane» al la 
testa del quale fu . per  un 
certo periodo di tempo, -
ranino . Egli lo ha defini t o 
«un g iovane instancabi le, p ie-
no di entus iasmo, coragg io-
s iss imo; nonostante la sua 
g iovane età era già un uomo 
matur o e posato, non certo 
feroce ». 

o teste d'accusa. A n -
toni o Zolesio, che comandò un 
gruppet t o di part igian i di 
« Giust iz ia e à » nei 
pressi di Genova, ha a f fer -
mato di essere s tato pregato 
dai garibaldin i di a l lontanarsi 
dal l a zona, « perchè i gar i -
baldin i non vo levano fo rma -
zioni di al tr o colore ». 

Egli avrebbe par lat o del la 
cosa con il comandan te del la 

e gar ibald ina , 
Bisagno. 

: Scusi, ma costui non 
era certo un comunis ta! A l -

tr i due testi precedenti a v e-
vano fornit o ch iar iment i su l le 
figure di d ue fuci lat i . l d e-
putat o de Franzo ha d i feso i l 
Francesconi, ma ha ammesso 
che faceva part e del la gua r-
di a repubbl ich in a anche nel 
per iodo in cui « in formav a » 
i par t ig iani ; P ie t r o Bo rgono-
vo conobbe invece i l Santucci 
ed ha confermato anch'egli 
quanto det to da molt i testi 
al l a Corte, che c ioè il San tuc-
ci era « mol t o imprudente, un 
vero ch iacch ierone »: tr a l 'al -
tr o era in possesso di un d o-
cumento che l o qual i f icava 
come gerarca fascista. 

Al l ' in iz i o de l la seduta, il 
p res idente aveva dato let tur a 
di t r e te legrammi inv iat ig l i 
dal p res idente de l l 'Assoc ia-
z ione nazional is t ica. Caputo. 
e da due organizzazioni an t i -
comun is te genoves i, con i 
qual i si fanno pressioni sul la 
Cort e perchè condanni -
n ino: e il pres idente, de f inen-
do le « mani fes taz ioni car tacee 
inut i l i e non gradi t e » ha a u-
sp icato che non ne g iungano 
al tre . 

a domani la parola sarà 

ai testi di d i fesa: pr im i ad 
essere sent i ti dovrebbero e s-
sere i compagni , S e c-
chia, Boldr in i . . 
Scott i. 

O

800 delegate giovedì a a 
al Congresso della donna italiana 

a di convegni, assemblee e riunioni si sono tenuti in preparazione 
delle Assise nazionali in tutta a — a diffusione del referendum 

Giovedì 12 aprile, si aprir à 
a , nel teatro Eliseo, il 
V Congresso nazionale della 
donna italiana, i cui lavor i 
proseguiranno fin o a domeni-
ca 15. 

l Congresso sarà il risultat o 
di una consultazione molto 
vasta tr a le donne ital ian e di 
ogni categoria e di ogni cor-
rente, consultazioni realizzate 
attraverso il referendum in-
detto dal Consiglio nazionale 
della donna, che è stato diffu -
so largamente in ogni provin -
c ia: 48.000 copie a , 
80.000 a . O a Bo-
logna, 45 000 a Bari , 57.000 a 
Napoli, 22.000 a Potenza, per 
citar e solo alcune province. 
Con il referendum si solleci-
tava l'opinion e delle donne ita-
l ian e su argomenti e problemi 
di grande attualità , quali il di-
ritt o al lavoro. ì progetti di 
legge per  le donne casal inghe, 
l 'assistenza ai bambini , i l ca-
ro-vita , sui temi che investono 
tutt a la questione femmini le. 

colpo dei fanfanìani è s t a t o |r a n z ; a d e i i a libert a dei ci t ta -
P improvvisa espuls ione del din i
sindaco d( C7!f;am'5*effn . peo-
metra , anch'egli segua-
ce e sostenitore di Alessl. 
nonché di altr i tr e assessori, 

Un altro episodio che illu-
mina i l modo come i c le r i -
cali organizsano i l lor o pa r -
t i t o ci t i e ne segnalato da 

j  contenuto del manifesto è 
già prevedibi le in part e dagli 

i dì aTeuni magfstr-»-
ti . E' stato citato l'articol o 104 
della Co-slituzionc in cui te-
stualmente si afferma che - l a 
magistratur a costituisce un or -
dine autonomo e indipendente 

A Firenze la temperatura più bassa 
registrata nel mese di april e dal 1813 

l i freddo continua a imperversare in Toscana e in All o Adige 
Temperature sotto zero a Catania. Potenza, Pisa. Pe*rugia e o 

l ma l temoo cont inua a i m -
perversare in a l cune regioni 

. l te rmometro è a n-
cora ^ce-so ier i a F i renze rag-
g iungendo i l l ive l l o p i ù bas-
so fr a quel li registrat i dal 
mese di apr i l e 1813. Secondo 
Vosservatorio x imcn iano. in -
fatti . la temperatura min im a 
raggiunt a ier i a F i renze è 
stata di gradi m e no 1.5. 

Nei 143 anni precedent i, s e-
condo i dati de l lo stesso o s-
servator io, so l tanto c inque 
vol t e si e rano avu te in apr i -
l e a F i renze tempera tu r e i n -
ferior i a zero gradi e c ioè: 
i l p r im o apr i l e 1891 m e no 
0.3; i l 20 apr i l e 1903 m e no 
0.2: il pr im o apr i l e 1906 m e-
no 1; l' 8 apr i l e 1929 m e no 0.1. 

Nel l 'empolcsc la nuova o n-
data di f reddo di questi u l -
tim i giorn i ha prodot t o n u o-
vi ingenti danni a l l e co l t i va-
zioni.  p iù colpit i sono stati 
i f rut tet i che, da l l e pr im e r i -

levazioni, sembra s iano a n-
dati d istrut t i per  i l c i nquan-
ta per  cento. 

a temperatura ha toccato 
nuovamente le punt e inver -
nali in tut t o l 'Alt o Ad ig e e. 
in part icolare , nel la zona di 
Bolzano. Ne l le pr im e ore di 
;er i mat t in a sono s ia te reg i-
strat e in provinci a di Bo lza-
no l e seguenti temperature: 
dai 15 ai 18 grad: sot to z e-
r o in Val Puster ia e ne l l 'A l -
t a va l l e Venosta, m e no 15 al-
Brenncr o e Col l e . m e-
no 10 in Val Gardena, m e-
no 4.4 a Bolzano ci t tà . 

a g«lata abbat tutasi due 
nott i fa ha prodott o notevoli 
danni ai fruttet i de l le va l l a-
te atesine, par t ico larment e 
a l l e p iante che producono 
pere. 

Tempera tur e sot to l o zero 
sono s ta te regist rate pur e a 

, a Perug ia, a P isa, a 

Potenza, a Catania. Per  o g-
gi ì servizi meteorologici 
p revedono annuvo lamenti con 
precipi tazioni sui versanti del 
Basso Adr iat ic o e de l lo Jo 
aio, sulla Calabri a e 2a S ic i-
l ia . Per  tut t e le al t r e regioni 
è prev is to c ie lo sereno e O 
nuvoloso. 

Nel la zona di Castel di 
Sangro uno sciatore, sorpre-
so dal la bufera sul campo 
del l 'Aremogna di , 
si è sperduto ed è s ta to r i 
t rovat o dopo 14 o r e di r i cer -
che nel la not te di ieri . Si t ra t -
ta del v i ce -comandan te del la 
capi taner ia di port o di N a-
poli . magg iore Burr i , i l qua le 
era andato a o per 
t rascorrerv i la domen ica sui 
campi di sci. a a l-
l e 10 la c ima di , egli 
o rendeva la d iscesa verso 

. ma accecato dal la 
bufer a che imperversava, per-
deva l 'or ientamento. 

oggi universalmente dibattut a 
a vastità e il valore della 

inchiesta svoltasi in questi 
mesi fa assumere al Congresso 
un significato di particolar e in-
teresse, avvalorato dal fatt o 
che in ogni provinci a hanno 
avuto luogo centinaia e cen-
tinai a di assemblee, conferenze. 
riunion i di caseggiato e con-
vegni differenziati , nei quali 
sono stati discussi ed appro-
fondit i i temi del referendum. 
A , per  esempio, le 
donne si sono riunit e in 108 
congressi di circol i locali, rio -
nali e comunali, in 140 assem-
blee, in 1.048 riunion i di caseg-
giato. in 148 riunion i di lavo-
ratrici . e donne della pro-
vincia di , fr a le quali 
continua il lavoro di raccolta 
delle risposte del referendum. 
hanno realizzato 9t>7 riunioni 
di tip o diverso. Quelle della 
provinci a di Bologna hanno 
partecipato a 1.083 manifesta-
zioni var i? ; quel le della pro-
vincia di Napoli a 444. hanno 
organizzato 58 delegazioni ai 
comuni e in prefettur a per 
protestare contro il carovita e 
hanno distribuit o 1.200 lettere 
a'.le maestre per  popolarizzare 
i l progetto di legge per  la 
graduatori a un ica: quel le del-
la provinci a di Cosenza han-
no dato vit a a 69 assemblee. 
congressi locali e riunion i di 
caseggiato. 

i tutt o questo lavoro di 
elaborazione, di tutt o questo 
movimento che muove attiva-
mente migliai a e migliai a di 
donne, porteranno i risultat i 
al Congresso nazionale 800 de-
legate, fr a le quali 30 prove-
nienti da Torino . 30 da Geno-
va. 32 da Bo'.ocna. 10 da Bre-
scia. 18 da Ferrara . 32 da Fi-
renzef. 14 da Arezzo. 18 da 
Pisa. 20 da Napoli. 10 da Pa-
lermo. 10 dalla Sardegna. 50 
di . 

e di i 
pe  un o o 

i pera al V im ina l e si so-
no riunit i Segni, , A n -
dreott i , Colombo, Zoli , F e r-
rar i Aggradi e il governatore 
del la Banca a i 
chel la per  d iscutere a l c u-
n e quest ioni tecn ico-g iur id i -
che re'.ativ e al prest i t o di 70 
mi l ion i di dol lar i che la Ban 
ca in temaz iona le dovrebbe 
effettuar e per  i l finanzia-

men to degli en ti di r i forma . 
i ta le prest i t o aveva dato 

not iz i a Ton. o a l l a 
Commiss ione esteri del S e-
na to r ispondendo ad uno dei 
quesi ti del compagno S c o c-
c imarro . 

a in a 
la spedizione al i 

. 9 — A «spedizio-
ne ai . nel Congo bel-
ga. a*  fatt o i nxoino a -
lano l'ire.  Piero Ghiaione. -
ziano nia sempre (alido scala-
tore. con :a guida Ernesto Fran. 
chej- e con il dr. Oiorpi o Gualco. 
!! 25. marzo «scorso aveva cori-
quietato un'altr a adibit a vitto -
ri a alpinistica, aprerwio una 
nuora via direttissima «ui:« par. 
te ove*; ce! \ emori e rag-
giuneer.dor.e :a veita. a 512S 
rrjctn . dopo nette ore di difficil e 

e r.ei'a parte termina-
te tutt a i*u ghiaccio 

Conflitto di compatibilità 
all'Alta e siciliana 

Ojjn i attivit à dell'Alt a Cor: e 
siciliana è bloccata. , l' i 
Cort e che avrebbe dovuto de-
cidere .su urgenti ricorsi , non 
può essere convocata perche i: 
.suo presidente, on.  Pe-
rassi e un altr o suo giudice. 
l'on . o Bracci, essendo 
stati chiamati, ambedue, a far 
part e ancho delia Corte costi-
tuzionale. hanno dichiarat o es-
sere incompatibil i le du<> fun-
zioni 

 due magistrati si sono ri -
volt i al senatore Sturzo. mem-
br o anziano della Cort e che 
a sua volta ha rimesso la quo-
-stione nelle mani del Pre- i-
dente de!!« Camera e e 
del Presidente della -
Aleasi. Sturzo ha dichiarat o 
che della cosa non può essere-
ancora investita la Cort e co-
stituzionale sia perchè non ne 
ha veste sia perchè non sono 
stati esaminati i casi di incom-
patibilit à dei quindic i giudici . 

Nel frattemp o l'Alt a Cort e 
sicil iana non può riunirs i per-
chè il suo or<iinamento inter -
no prevede che per  determi-
nate decisioni .sia necessaria di 
tutt i i suoi componenti. 

Amendola e e o 
ai i del popolo 

in due i di Napoli 
, 9. — Si sono svo l-

t i domen ica a Napo li n u m e r o. 
si congressi di quar t ier e e 
di comune, in preparaz ione 
del Congresso del popo lo na-
po le tano. 

A i congressi del popo lo del 
quart ier i S. o e -
t o sono in tervenut i gli ono-
revol i G iorg i o A m e n d o la e 
Francesco e . 

Essi hanno r ivo l t o brevi 
parol e di sa luto in tut t e e due 
l e assemblee, sot to l ineando la 
f ratern a uni t à che si è s ta-
bi l i t a nel corso degli anni tra -
scorsi tr a i due grandi par -
tit i dei lavorator i . « S i a mo al-
l a v ig i l i a — ha det to fr a l 'al -
t r o i l compagno Giorg i o A -
mendo la — di una g rande 
bat tag l ia . Si tratta , è vero, 
di una bat tagl i a ammin is t ra -
t iva . ma nnì l a condur remo 
uni t i con s lanc io e con en tu-
s iasmo. affinchè essa espr ima 
la vo lontà popo lare a veder 
cambiare l e cose r . 

Cinque ore di angoscia 
in compagnia di un o 
Avvicinat o rial plantigrad o un boscaìolo 
ha continuato a lavorare per  non irritarl o 

. 9. — l boscaio lo 
o Trogg:o da o 

di Be lg io ha trascorso ier i 
c inque ore angosciose i n c o m-
pagnia di un orso. i 
nei boschi de", monte S a m-
mar tm o per  far  legna, aveva 
notato sul la n e ve o rm e i n s o-
lit e e. incur iosi to , l e aveva 
segui te finché, d ' improvv iso . 
aveva v is to davanti a sé un 
grosso p lant igrado . che p e r-
correva t ranqu i l lamente , col 
carat ter is t ic o passo d o n d o-
lante. un sent iero. 

o un at t im o d' incertez-
za. i l T roae io era tornat o sui 
propr i passi e compiu to un 
lungo trat t o si era fermato 
per  tagl iar e un fascio di l e-
gna. , forse 
attratt o dal rumor e dei colpi 
di scure, l 'ors o si è avv i c i -
nato tr a gli a lberi e si è ac-
cucc iato presso il boscaio lo. 
i l aua le. in preda a compren-
sibi l e spaven to, ha pensato 

conven isse tut tav i a con t inua-
r e a lavorare. 

e ha segui to per 
ben c inque or e il lavor o del 
Trogg i o che. al l imi t e de l ia 
sopportazione, al la fin e si è 
dato a precipi tosa fuga. 

l e ài un o 
nel canale di o 

. 9 — 1 1 cadavere 
di un operaio di 64 anni. En-
ric o Ventur a abitante in Bor -
go Panicale è stato r invenut o 
stamane da un ragazzo n un 
cortilett o fr a due case semi-
diroccate sulla riva sinistra del 
canale di o a vari e cir -
costanze venne appurato che 
i l Ventura, caduto a terr a in 
qualche punto a monte del ca-
nale, er» «tato poi trascinato 
fino al cortiletto . 

http://dis.-en.so

	p.1
	La relazione di Pietro Nenni al Comitato centrale del PSI- segue a p.2
	p.2
	segue da p.1- La relazione di Pietro Nenni

